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Allegato 3) 

 
LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145.  

INTERVENTO RIENTRANTE TRA I PROGETTI IN ESSERE DELLA  
MISURA PNRR  

 
MISSIONE 2 – RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA. COMPONENTE 
4 – TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA. INVESTIMENTO 4.3 – 
INVESTIMENTI NELLA RESILIENZA DELL’AGROSISTEMA IRRIGUO PER UNA 
MIGLIORE GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE. 

 
DISCIPLINARE DI GARA 

 

ADEGUAMENTO DEL SISTEMA IRRIGUO CANALE MAESTRO POSTO IN DESTRA 
DEL TORRENTE ALPONE AI FINI DELLA RAZIONALIZZAZIONE DELLA RISORSA 
IDRICA PROVENIENTE DAL BACINO DELL’ADIGE. 
 

CUP  B97B17000090001 
CIG  9634008AE5 

 
 

*** 
 

SEZIONE 1 – CONDIZIONI   DI PARTECIPAZIONE 
 

1. SOGGETTI AMMESSI 
 
• Ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, c. 2, del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii., sono ammessi a 

partecipare alla gara gli operatori economici di cui all’art. 3, c.1, lett. p) del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. 
e ii., nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi ed in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal 
presente Disciplinare di gara. 

 
• Nello specifico sono ammessi a partecipare alla presente gara: 
 

a) operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere: a) (imprenditori individuali 
anche artigiani e le società, anche cooperative); b) (consorzi tra società cooperative di 
produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane); c) (consorzi stabili) dell’art.45, c.2, 
del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii.; 

 
b) operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere: d) (raggruppamenti 

temporanei di concorrenti); e) (consorzi ordinari di concorrenti); f) (aggregazioni tra le 
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imprese aderenti al contratto di rete); g) (gruppo europeo di interesse economico), 
dell’art.45, c.2, del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii.; oppure operatori economici che intendano 
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, c.8 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii.. 

 
Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di seguito indicate. 

1.1)  Partecipazione di Raggruppamenti Temporanei di concorrenti, Consorzi Ordinari di 
concorrenti e Geie 

 
• Ai sensi di quanto previsto dall’art.48, c.8, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. è consentita la 

presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’articolo 45, c.2, lettera d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e lettera e), (consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 
c.c.) anche se non ancora costituiti, del predetto decreto. In tal caso: 

 
 dovrà essere presentato specifico “Modulo di partecipazione in raggruppamento”, 

compilando lo schema allegato al presente Disciplinare di gara (Allegato n. 2/b); 
 

 ciascuno degli operatori economici facenti parte del raggruppamento o consorzio ordinario 
dovrà distintamente compilare il D.G.U.E. “Documento di Gara Unico Europeo” (Allegato n. 
1); 

 
 l'Offerta tecnica ed economica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, da tutti gli 

operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di 
concorrenti e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede 
di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio 
e dei mandanti. 

 
• È fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento o 

consorzio ordinario di indicare, in sede di gara, le quote di partecipazione al raggruppamento o 
consorzio, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti posseduti. Resta fermo che la 
mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 

 
• Ai sensi dell'art. 48, c.7, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., è fatto divieto ai concorrenti, a pena di 

esclusione, di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano partecipato 
alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

 
• Parimenti, ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, c.2, lett. g) del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii., è 

consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo 
europeo di interesse economico (GEIE) ex D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del dianzi citato D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240, ai GEIE si 
applicano le disposizioni in materia di appalti di lavori pubblici stabilite per i raggruppamenti 
temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti; pertanto i GEIE vengono assoggettati alle medesime 
regole di partecipazione dettate dal presente Disciplinare per i raggruppamenti ed i consorzi ordinari. 

 
• Salvo quanto disposto dai commi 17 e 18 dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., è vietata 

qualsiasi modificazione alla composizione dei sopraindicati Raggruppamenti Temporanei, dei 
Consorzi ordinari di concorrenti e dei Geie rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede 
di offerta. Ai sensi del comma 19 dell'art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., è ammesso il 
recesso di una o più imprese raggruppate, anche qualora il raggruppamento si riduca ad unico 
soggetto, esclusivamente per esigenze organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese 
rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire. In ogni caso non 
è ammessa alcuna modifica soggettiva se finalizzata ad eludere la mancanza di un requisito di 
partecipazione alla gara. 

 
• Le previsioni di cui ai citati commi 17, 18 e 19 dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii. trovano 

applicazione anche laddove le modifiche soggettive ivi contemplate si verifichino in fase di gara. 
 
1.2)  Partecipazione di consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra 

imprese artigiane e consorzi stabili 
 

• Ai sensi di quanto disposto dall’art. 48, c.7, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., i consorzi di cui 
all’art.45, c.2, lett. b) (consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra 
imprese artigiane), e i consorzi di cui all’art. 45, c.2, lett. c) del citato decreto (consorzi stabili) 
sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi 
è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono 
esclusi dalla gara sia il consorzio, sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica 
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l’articolo 353 del codice penale. 
 

• Gli stessi consorziati, per i quali il consorzio concorre, sono tenuti a compilare e 
sottoscrivere, a pena di esclusione il D.G.U.E. “Documento di Gara Unico Europeo” (Allegato 
n. 1). 

 
• Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., 

le consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a 
cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

 
• Anche ai consorzi di cui all'art. 45 c. 2 lett. b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., trovano 

applicazione le medesime previsioni di cui ai citati commi 17, 18 e 19 dell’art. 48 del D.Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm. e ii., come indicate al paragrafo precedente. 

 
• Ai sensi dell'art. 48, c. 7-bis, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., è consentito ai soggetti di cui all'art. 

45 c. 2 lett. b) e c) del predetto decreto, per le ragioni indicate ai commi 17, 18 e 19 del medesimo 
art. 48 o per fatti o atti sopravvenuti, designare ai fini dell'esecuzione dei lavori, un'impresa 
consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, a condizione che la modifica soggettiva non 
sia finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un requisito di partecipazione in capo 
all'impresa consorziata. 

 
1.3)  Partecipazione di aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete 

 
• A norma dell’art. 48, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., le disposizioni del medesimo 

art. 48 trovano applicazione, in quanto compatibili, alla partecipazione alle procedure di affidamento 
delle aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f) del 
precitato decreto.  

 
• Come meglio dettagliato nella Determinazione dell’AVCP n. 3 del 23/04/2013, cui si invita a far 

riferimento per gli opportuni chiarimenti, la modalità partecipativa di tali aggregazioni di imprese sarà 
necessariamente diversa a seconda del grado di strutturazione proprio della rete, distinguendo tra: 

 
Rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza, ma priva di soggettività giuridica 
l’aggregazione delle imprese retiste partecipa a mezzo dell’organo comune, esso stesso parte della 
rete e qualora in possesso dei requisiti di qualificazione previsti per la mandataria. 

 
In tal caso, ai fini della partecipazione, devono essere osservate le seguenti formalità: 

 
 dovrà essere presentato specifico “Modulo di partecipazione imprese aderenti al contratto di 

rete”, sottoscritto da tutte le imprese retiste interessate all’appalto, tramite la compilazione dello 
schema allegato al presente Disciplinare di gara (Allegato n. 2/c); 

 
 dovrà essere allegata la copia autentica del contratto di rete, che già reca il mandato a favore 

dell’organo comune e che pertanto integra un impegno giuridicamente vincolante nei confronti 
della Stazione appaltante; 

 
 ciascuna delle imprese retiste facenti parte del raggruppamento dovrà distintamente compilare il 

D.G.U.E. “Documento di Gara Unico Europeo” (Allegato n. 1); 
 

 sottoscrizione dell’Offerta tecnica ed economica da parte di tutte le imprese retiste interessate 
all’appalto. 

 
Qualora, invece, l’organo comune non possa svolgere il ruolo di mandataria (ad esempio perché 
privo di adeguati requisiti di qualificazione) l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma 
del raggruppamento, costituendo o costituito, con applicazione integrale delle relative regole (vedasi 
punto successivo). 

 
Rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza o reti sprovviste di organo 
comune 
L’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma del raggruppamento, costituendo o 
costituito, con applicazione integrale delle relative regole. Nel caso di raggruppamento costituendo, 
devono, quindi, essere osservate le seguenti formalità: 

 
 dovrà essere presentato specifico “Modulo di partecipazione imprese aderenti al contratto di 

rete”, sottoscritto da tutte le imprese retiste interessate all’appalto, tramite la compilazione dello 
schema allegato al presente Disciplinare di gara (Allegato n. 2/c); 

 
 ciascuna delle imprese retiste facenti parte del raggruppamento dovrà distintamente compilare il 

D.G.U.E. “Documento di Gara Unico Europeo” (Allegato n. 1); 
 



 

 Pagina  4 di 29 

 

 

 

 

 sottoscrizione dell’Offerta tecnica ed economica da parte di tutte le imprese retiste interessate 
all’appalto; 

 
 sottoscrizione dell’impegno che, in caso di aggiudicazione dell’appalto, sarà conferito mandato 

collettivo speciale e irrevocabile con rappresentanza ad una delle imprese retiste partecipanti 
alla gara che potrà avere alternativamente la forma di: 

 
- scrittura privata non autenticata sottoscritta, anche digitalmente, dagli operatori economici 

aderenti alla rete, purché il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o per scrittura 
privata autenticata o firmata digitalmente ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

 
- scrittura privata autenticata, nel caso di contratto di rete redatto in forme diverse da quelle di 

cui al punto precedente. 
 

Rete dotata di organo comune e di soggettività giuridica 
L’aggregazione delle imprese retiste partecipa a mezzo dell’organo comune, esso stesso parte della 
rete e qualora in possesso dei requisiti di qualificazione previsti per la mandataria. 
Conseguentemente il modulo di partecipazione (Allegato 2/c) e l’Offerta tecnica ed economica 
presentate e sottoscritte dall’organo comune assieme alla copia autentica del contratto di rete, 
costituiscono elementi idonei ad impegnare tutte le imprese partecipanti al contratto di rete, salvo 
diversa indicazione, in quanto l’organo comune può indicare, nel modulo “dichiarazione - forma di 
partecipazione”, la composizione della aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipa alla specifica gara. 

 
Dovranno inoltre essere osservate le seguenti formalità: 

 
 ciascuna delle imprese retiste dovrà distintamente compilare il D.G.U.E. “Documento di Gara 

Unico Europeo” (Allegato n. 1). 
 
N.B.: 
Parimenti, come precisato nella citata Determinazione dell’AVCP n. 3 del 23/04/2013 è in ogni caso 
necessario che, a prescindere dalla tipologia e dalla struttura della rete, tutte le imprese retiste che 
partecipano alla procedura di gara siano in possesso dei requisiti generali di cui all’art.80 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e ss.mm. e ii. e li attestino in conformità alla vigente normativa. 

 
1.4)  Partecipazione del curatore del fallimento autorizzato all’esercizio provvisorio e delle 

imprese ammesse a Concordato con continuità aziendale 
 

• Ai sensi di quanto previsto dall’art. 110, c.3, del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii. possono partecipare 
alla presente gara il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero le imprese 
ammesse a Concordato con continuità aziendale, su autorizzazione del giudice delegato. 
In tal caso, oltre alla documentazione richiesta per la partecipazione alla gara, deve essere prodotta 
la copia conforme dell’autorizzazione del giudice delegato. 
 
Nell’ipotesi disciplinata dall’art. 110, c.5 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii., oltre alla autorizzazione 
del giudice delegato sopra indicata, dovranno essere prodotti anche: 

 
a) la dichiarazione di altro operatore economico in possesso dei requisiti di carattere generale, di 

capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento 
dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e della Stazione appaltante a 
mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione 
dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara, 
ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare 
regolare esecuzione all'appalto; 

   
b) il  D.G.U.E.  “Documento  di  Gara  Unico  Europeo”  (Allegato  n.  1)  debitamente compilato e 

sottoscritto dal suddetto operatore economico. 
 

• Non sono ammesse a partecipare alla presente gara le imprese ammesse al concordato con 
cessione di beni o che hanno presentato domanda di concordato a norma dell'articolo 161, comma 
6, della Legge Fallimentare. 
 

1.5)   Partecipazione di operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea 
 

• Possono partecipare alla presente gara operatori economici stabiliti in altri Stati membri dell’Unione 
Europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, ai quali si applica l’art. 
62 del D.P.R. n. 207/2010. 

 
• Tali operatori economici dovranno presentare, in lingua italiana, tutta la documentazione prevista per 
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la partecipazione alla presente gara. 
 

• Per tali operatori economici l’esistenza dei requisiti richiesti per la partecipazione alla presente gara 
sarà accertata, ai sensi e per gli effetti del citato art. 62 del D.P.R. 207/2010, in base alla 
documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi; tale documentazione 
dovrà corrispondere a documenti equivalenti in base alla legge dello Stato di appartenenza, tradotti 
in lingua italiana e certificati come conformi al testo originale dalle autorità diplomatiche o consolari 
o da un traduttore ufficiale. 

 
• E’ ammessa la partecipazione di operatori economici di Paesi terzi, di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm. e ii., nei limiti previsti dal citato articolo. 
 
 

2. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
      Sono ammessi a partecipare i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:    

2.1  Requisiti di ordine generale   
• Insussistenza di ogni causa di esclusione dalla partecipazione ad appalti pubblici di cui all’art. 80 del 

D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm. e ii.. 
 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, c.3, del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii., l’esclusione prevista 
dai commi 1 e 2 dell’articolo in questione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 
interdittiva sono stati emessi nei confronti: 

 
- del titolare o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale; 
- di un socio o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in nome collettivo; 
- dei soci accomandatari o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in accomandita semplice; 
- dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del/i direttore/i 
tecnico/i o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
N.B.: Nella suddetta elencazione, per tali società e consorzi, devono ritenersi compresi, ove 

presenti, tutti i soggetti dettagliatamente indicati nel Comunicato del Presidente ANAC 8 
novembre 2017 cui si rinvia integralmente. 

 
La dichiarazione di assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80, commi 1 e 2, non deve essere 
resa in caso di affidamento del controllo contabile a una Società di Revisione, trattandosi di un soggetto 
giuridico distinto dall’operatore economico concorrente. 

 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nell'anno antecedente la data di pubblicazione della Lettera d’invito e relativi allegati della presente 
gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata. 

 
L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 
Le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii., ai sensi di quanto previsto 
dal comma 11 dello stesso articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o 
confisca ai sensi dell’art. 12-sexies del D.L. 08.06.1992 n. 306, convertito con modificazioni nella L. 
07.08.1992, n. 356, o degli artt. 20 e 24 del D.Lgs. n.159/2011 e ss. mm. e ii., ed affidate ad un custode 
o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto 
affidamento. 
 
 
2.2 MISURA PNRR M2C4 I.4.3 - Legge 30 dicembre 2018, n. 145 

 
 

PRINCIPI COMUNI 
 

Condizionalità PNRR 
Il progetto oggetto della presente procedura di gara si inserisce nell’ambito degli interventi finanziati 
nell’ambito della misura PNRR M2C4 I.4.3 denominata “Investimenti nella resilienza dell’agrosistema 
irriguo per una migliore gestione delle risorse idriche.   
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Nello specifico, il progetto in argomento finanziato con Decreto MIPAAF – DISR 01 – Prot. n. 0541471 
del 24/10/2022, rientrando tra i progetti “in essere” del PNRR, contribuisce al raggiungimento dei target 
associati alla misura M2C4 I.4.3 ed è soggetto per intero al rispetto del contesto normativo (europeo 
direttamente applicabile e nazionale) afferente al PNRR e come tale ne richiede il rispetto di precise 
condizionalità:  
 
•  aggiudicazione efficace dei lavori entro e non oltre il 15/11/2023;  

•  ultimazione di tutte le attività e dei lavori entro e non oltre il 28/02/2026.  
 

DNSH 
Ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e resilienza, tutte le misure ricomprese nel PNRR devono essere conformi al 
principio di non arrecare un danno significativo all’’ambiente (“Do No Significant Harm”).    
In base al principio in questione è stabilita la tutela dei n. 6 obiettivi ambientali individuati dal Green Deal 
europeo (mitigazione dei cambiamenti climatici, adattamento ai cambiamenti climatici, uso sostenibile 
e protezione delle risorse idriche e marine, transizione verso una economia circolare, prevenzione e 
riduzione dell’inquinamento, protezione e ripristino della biodiversità).    
Nello specifico, nel contesto della realizzazione delle misure del PNRR, il principio DNSH si attua:   
• in fase precedente all’aggiudicazione di gara (ad es. mediante la richiesta di utilizzo di mezzi ad alta 

efficienza motoristica, il possesso di certificazioni secondo la norma ISO 9001, ISO 14001, ISO 
45001, la predisposizione di un piano di gestione di rifiuti ed altre misure stabilite nei termini di 
premialità inserite nell’ambito dell’offerta tecnica che ciascun operatore economico concorrente è 
tenuto a predisporre ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara);  

• in fase esecutiva, mediante la verifica, da parte della Stazione appaltante contraente delle misure 
adottate, il miglioramento dei sistemi di adduzione e delle reti di distribuzione o l’avvenuto corretto 
smaltimento dei rifiuti.  

   
L’operatore economico dovrà assumersi gli obblighi specifici relativi al PNRR e al PNC relativamente al 
“non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali” c.d. “Do No Significant Harm”(DNSH) ai 
sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 2020 /852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 
2020 e, ove applicabili agli obiettivi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale, (c.d. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e 
valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali nel rispetto delle specifiche norme in 
materia. 

 

Principi trasversali  
In attuazione di quanto previsto dall’art. 47 del D.L. 77/2021, convertito con modificazioni in L. 108/2021, 
contenente le disposizioni di “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” è prevista 
la seguente specifica disciplina normativa volta a garantire – nell’esecuzione delle misure PNRR – il 
rispetto dei principi di pari opportunità generazionali e di genere. Ciò è raggiunto mediante la previsione:  

 
• di specifici obblighi a carico dei partecipanti alla procedura oggetto del presente Disciplinare stabiliti 

a pena di esclusione;  

• di ulteriori obblighi a carico dell’appaltatore e condizionanti la stipula contrattuale e l’eventuale 
partecipazione a nuove procedure di gara.  
 

 
 Ai sensi dell’art. 47 comma 2, del D.L. 77/2021, convertito con modificazioni in L. 108/2021, gli 

operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, (con un numero 
di dipendenti superiore alle 50 unità) ai sensi dell’art. 46 del D.lgs. 198/2006, dovranno produrre, a 
pena di esclusione, al momento della presentazione della documentazione amministrativa, copia 
dell’ultimo rapporto redatto con attestazione della sua conformità a quello eventualmente trasmesso 
alle rappresentanti sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, ovvero, 
in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo art. 46, con attestazione della 
sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità. 

 
 Ai sensi dell'articolo 47, comma 3, del D.L. 77/2021, convertito con modificazioni in L. 108/2021, 

gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non tenuti 
alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del D.lgs. 
198/2006, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione 
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appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna 
delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 
dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 
pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto 
a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità. 
L’inadempimento agli obblighi di cui al predetto articolo 47, comma 3 comporta: 

- l'applicazione delle penali di cui all'articolo 47, comma 6, del D.L. 77/2021 così come previsto 
all’art. 63, comma 4, del Capitolato speciale d’appalto; 

- l'impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un 
periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici 
finanziati con le risorse derivanti da PNRR e PNC. 

 
 Ai sensi dell'articolo 47, comma 3-bis, del D.L. 77/2021, convertito con modificazioni in L. 

108/2021, gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 
sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante 
una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese 
dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico 
nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico 
è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali.  
L’inadempimento agli obblighi di cui al predetto articolo 47, comma 3-bis comporta l'applicazione 
delle penali di cui all'articolo 47, comma 6, del D.L. 77/2021 così come previsto all’art. 63, comma 4, 
del Capitolato speciale d’appalto. 
 

 
Dichiarazione quota assunzione da destinare a nuova occupazione giovanile e femminile 

 Ai sensi dell'articolo 47, commi 4 e 7 del D.L. 77/2021, convertito con modificazioni in L. 108/2021, 
è requisito necessario dell’offerta: 

 
a) l’aver assolto, al momento della presentazione dell’offerta, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 

1999, n. 68; 
 

b) l’assunzione dell’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto: 
 

•   una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile; 
 

• una quota pari al 10 per cento di occupazione femminile delle assunzioni necessarie per 
l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali.  
La percentuale prevista per l’occupazione femminile è ridotta rispetto a quanto richiesto dalla 
normativa vigente (una quota pari almeno al 30 %) in quanto nel settore delle costruzioni il 
tasso di occupazione femminile rilevato dall'ISTAT, risultato inferiore al 10%, si discosta 
significativamente dalla media nazionale complessiva nei settori osservati. 

 
L’inadempimento agli obblighi di cui al predetto articolo 47, comma 4 comporta l'applicazione delle 
penali di cui all'articolo 47, comma 6, del D.L. 77/2021 così come previsto all’art. 63, comma 4, del 
Capitolato speciale d’appalto. 
 
In caso di assunzioni di personale femminile che abbia età inferiore a 36 anni, l’assunzione verrà 
computata per entrambi gli obblighi sopraindicati. 
 
L’obbligo è inteso come riferibile anche alle prestazioni eseguite tramite subappalto in relazione 
all’esecuzione del contratto e per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali. 
 
Nella presente procedura di gara, l’operatore economico dovrà assolvere l’obbligo:  

• di fornire i dati necessari per l’identificazione del titolare effettivo dell’operatore economico ai 
sensi dell’art. 20 D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231, mediante la compilazione dell’Allegato 2/d 
Dichiarazione titolare effettivo;  

• di produrre una specifica dichiarazione di assenza di conflitto di interessi a carico dei partecipanti 
alla gara (e dei titolari effettivi), mediante la compilazione dell’Allegato 2/e Dichiarazione assenza 
conflitto di interessi. 

  
In caso di Raggruppamenti temporanei, Consorzi ordinari o GEIE, ogni componente del    
Raggruppamento, Consorzio ordinario o GEIE deve essere in possesso dei suddetti requisiti; in caso di 
consorzi ordinari già costituiti e di GEIE, i suddetti requisiti devono essere posseduti anche dal 
Consorzio ordinario stesso e dal GEIE. 
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In caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), c), D.Lgs. 50/16, i suddetti requisiti dovranno 
essere posseduti sia dal Consorzio sia dai consorziati per i quali il Consorzio abbia dichiarato di 
concorrere. 
 
2.3  Requisiti di idoneità professionale 

 
• Ai sensi di quanto previsto dall’art. 83, c.3, del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii., per partecipare alla 

gara i concorrenti devono essere iscritti nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) o nel registro delle Commissioni provinciali per 
l’artigianato per attività inerenti quelle oggetto del presente appalto. 

 
• Nel caso di consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art.45, c.2, del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii., il 

suddetto requisito deve essere posseduto dal consorzio stesso e dalla/dalle consorziata/e indicata/e. 
 

• Nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti, consorzi ordinari di concorrenti, aggregazioni 
di imprese aderenti al contratto di rete e GEIE di cui rispettivamente all’art.45, c.2, lettere d), e), f) g) 
del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii., costituiti o da costituirsi, il suddetto requisito deve essere 
posseduto da ciascuna impresa raggruppata/raggruppanda o consorziata/consorzianda. 

 
• Nel caso di cooperative, oltre all’iscrizione alla CCIAA, è necessaria l’iscrizione nell’apposito Albo. 

 
2.4 Requisiti di capacità economica e finanziaria e capacità tecniche e professionali 

 
• Ai sensi di quanto previsto dall’art. 84, c.1, del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii., i concorrenti dovranno 

essere in possesso di Attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, 
in corso di validità, per le categorie e classifiche adeguate alle categorie e all’importo dei lavori da 
assumere. 

 
Precisazione in merito ai requisiti di partecipazione del concorrente singolo ai sensi dell’art. 92 del 
D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm. e ii.: 
Il concorrente singolo può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi relativi alla categoria prevalente per il relativo importo. 
 
Precisazione in merito ai requisiti di partecipazione di Raggruppamenti Temporanei di concorrenti, 
Consorzi ordinari di concorrenti, reti di impresa e Geie di cui all’art. 45, c.2, lett. d), e), f), g) del D.Lgs. 
n. 50/2016 e ss.mm. e ii. di TIPO ORIZZONTALE: 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 92 del D.P.R. n. 207/2010 ss.mm. e ii. e dall’art. 83, c.8, del D.Lgs 
n.50/2016 e ss.mm. e ii., per i raggruppamenti temporanei di cui all’art. 45, c.2 lett. d), del D.Lgs. 
anzidetto, per i consorzi ordinari di cui all’art. 45, c.2 lett. e), del predetto Decreto Legislativo e per i 
soggetti di cui all’art. 45, c.2 lett. f) e g), del medesimo Decreto Legislativo, di tipo orizzontale, i requisiti 
di qualificazione economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nella lettera d’invito e nel presente 
disciplinare di gara, previsti per l’impresa singola, devono essere posseduti dalla mandataria o da 
un’impresa consorziata nella misura minima del 40 per cento e la restante percentuale cumulativamente 
dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10 per cento.  
Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere 
liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal 
consorziato.  
Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti 
in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla specifica gara.  
I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la 
facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della Stazione appaltante che ne verifica la 
compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 
 
N.B.: 

 
Le imprese partecipanti a Raggruppamenti Temporanei di concorrenti, Consorzi ordinari di 
concorrenti, e Geie di cui all’art. 45, c.2, lett. d), e), g), nonché le imprese aderenti al contratto di rete 
di cui all’art. 45, c.2, lett. f) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., devono indicare in sede di 
“dichiarazione - forma di partecipazione” alla gara le categorie e qualifiche SOA possedute, nonché le 
rispettive categorie e percentuali di lavori che intendono eseguire, al fine di consentire la verifica da 
parte della Stazione appaltante che i partecipanti al raggruppamento o consorzio ordinario o 
aggregazione siano qualificati in relazione alle quote e tipologie di lavori che assumeranno. 
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Imprese Cooptate di cui all’art. 92 del DPR n.207/2010 e ss.mm. e ii. 
 
Ai sensi di quanto previsto dal comma 5 dell’ art. 92 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm. e ii., se il singolo 
concorrente o i concorrenti che intendano riunirsi in raggruppamento temporaneo hanno i requisiti 
previsti per la partecipazione alla presente gara d’appalto possono raggruppare altre imprese (imprese 
cooptate) qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti dal presente disciplinare 
di gara, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo 
dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna sia almeno pari 
all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati. 
Ai fini della compilazione e sottoscrizione della documentazione amministrativa e dell’offerta tecnica ed 
economica richieste dal presente disciplinare di gara, le Imprese Cooptate hanno i medesimi obblighi 
che gravano sulle imprese mandanti nei raggruppamenti temporanei. Pertanto esse devono: 
 
- sottoscrivere il modulo dichiarazione - forma di partecipazione, sia in caso di partecipazione con 

un’impresa singola (Allegato 2/a - Sezione A), sia in caso di partecipazione in riunione di imprese 
(Allegato 2/b); 
 

- compilare e sottoscrivere il DGUE (Allegato 1) per le parti di competenza; 
 
- sottoscrivere l’offerta tecnica ed economica. 
 
 

3. VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE - REGISTRAZIONE AL SISTEMA FVOE 
 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario delle ditte partecipanti, avverrà con il nuovo sistema messo a punto da Anac - disciplinato 
con Delibera 464 del 27 luglio 2022 per la verifica dei requisiti di partecipazione alle gare che 
sostituisce il previgente Avcpass - Fascicolo Virtuale dell’operatore Economico (Fvoe) obbligatorio dal 
09 novembre 2022.  

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema 
accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato – FVOE) 
https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe secondo le istruzioni 
contenute e in cui è possibile scaricare il Manuale utente per la registrazione e la profilazione degli 
utenti.  

L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio FVOE, indica al sistema il CIG della procedura 
di affidamento cui intende partecipare. Il sistema rilascia un “PASSOE” (documento che attesta che 
l’operatore può essere verificato tramite il Fascicolo virtuale) da inserire nella busta contenente la 
documentazione amministrativa.  

Fermo restando l’obbligo per l’operatore di presentare le autocertificazioni richieste dalla normativa 
vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di affidamento, il 
“PASSOE” rappresenta lo strumento necessario per procedere alla verifica dei requisiti stessi da parte 
delle stazioni appaltanti. Esso consente la corretta identificazione del concorrente e, qualora lo stesso 
si presenti in forma aggregata, di tutti i soggetti che lo compongono. Il PASSOE deve essere acquisito 
per tutti i concorrenti.  

Il mancato inserimento del PASSOE nella busta contenente la documentazione amministrativa dà 
luogo all’attivazione della procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9 del codice, 
da parte della stazione appaltante, con conseguente esclusione dalla gara in caso di mancata 
regolarizzazione nel termine assegnato.  

L’operatore economico accedendo al fascicolo ha possibilità di creare un repository dove collezionare 
documenti utili in sede di partecipazione alle procedure per l’affidamento di contratti pubblici. 
 

4. AVVALIMENTO 
 
Gli operatori economici, singoli o in raggruppamento di cui all’art. 45 del medesimo D.Lgs. n.50/2016 e 
ss.mm. e ii., possono ricorrere all’istituto dell’avvalimento per soddisfare la richiesta relativa al possesso 
dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale necessari per partecipare alla 
presente gara. 
 
Non è ammesso l’avvalimento in relazione ai requisiti di cui all'art. 80 del citato decreto. 
 
Il ricorso all’avvalimento consente all’operatore economico di avvalersi delle capacità di altri soggetti, 
anche partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei legami con questi ultimi. 
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In caso di ricorso all’avvalimento l’operatore economico concorrente dovrà compilare l’apposita Sez. C 
“Informazioni sull'affidamento sulle capacità di altri soggetti (AVVALIMENTO)” di cui alla Parte II^ del 
D.G.U.E “Documento di Gara Unico Europeo” (Allegato n.1), contenente le seguenti dichiarazioni: 
 
1)  Dichiarazione del legale rappresentante o altra persona dotata dei poteri di firma attestante: 
 

• la volontà di ricorrere all’avvalimento; 
 

• la denominazione dell’/degli operatore/i economico/i di cui si intende avvalere; 
 

• l’indicazione dei requisiti di cui ci si intende avvalere. 
 
L’operatore economico, oltre a rendere le dichiarazioni sopra indicate, dovrà produrre la seguente 
documentazione: 
 
2) originale o copia conforme del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell’appalto. A tal fine, ai sensi dell’art. 89 c. 1 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm. e ii., il 
contratto di avvalimento deve contenere, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e 
delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. Pertanto, anche ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 88, comma 1 del D.P.R. n.207/2010, il contratto di avvalimento non dovrà limitarsi 
ad indicazioni generiche circa la messa a disposizione a favore del concorrente delle risorse da 
parte della impresa ausiliaria, ma dovrà riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: 

 
a) oggetto, risorse e mezzi prestati in modo determinato e specifico; 
b) durata; 
c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento (ad es: precisando i dati quantitativi e qualitativi 

del personale e delle attrezzature che verranno messe a disposizione, le modalità attraverso le 
quali tale disponibilità verrà attuata, il compenso previsto, il regime di responsabilità, ecc...). 

 
Il suddetto contratto di avvalimento deve essere sottoscritto sia dall’impresa ausiliaria che dall’impresa 
ausiliata. 
 
NB: Saranno ritenuti nulli i contratti di avvalimento per i quali non risulterà possibile l’individuazione dei 

mezzi concreti e del personale messi a disposizione; in particolare saranno ritenuti nulli i contratti 
di avvalimento che, con riferimento ai requisiti prestati, recheranno clausole generiche quali, ad 
esempio, “risorse necessarie di cui è carente il concorrente”. Poiché la norma sancisce la nullità 
dei contratti di avvalimento che non contengono la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse 
messe a disposizione dall'impresa ausiliaria; per tali carenze non sarà ammesso il ricorso al 
soccorso istruttorio, ex art. 83 c. 9 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii., e il concorrente verrà escluso 
dalla procedura di gara. 

 
3) Copia dell’attestazione SOA dell’impresa ausiliaria, in corso di validità, che documenti il 

possesso della qualificazione in categoria e classifica coerenti con i requisiti di cui il concorrente 
intende avvalersi. 

 
4) Dichiarazione resa e sottoscritta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dall’impresa ausiliaria, 

attraverso la compilazione del Modulo (Allegato 4), con cui la stessa: 
  

a) si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta 
la durata dell’appalto i requisiti necessari per la partecipazione alla gara e le conseguenti risorse 
di cui è carente il concorrente; 

 
b) attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii.. 
 

5) D.G.U.E “Documento di Gara Unico Europeo” (Allegato n. 1), da presentarsi distintamente anche 
per l’impresa ausiliaria, con riferimento alle seguenti parti del documento:  
- Parte II “Informazioni sull’operatore economico”:   

- Sezione A “Informazioni sull’operatore economico” (riquadri: Dati identificativi, 
Informazioni  generali)   
- Sezione B “Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico”;  

- Parte III “Motivi di Esclusione” - Tutte le sezioni;  
- Parte IV “Criteri di selezione” 

- Sezione A “Indicazione generale per tutti i criteri di selezione”   
- Parte VI “Dichiarazioni finali” 
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L’Allegato 4) e il D.G.U.E “Documento di Gara Unico Europeo” (Allegato 1) devono essere 
sottoscritti dal legale rappresentante o altra persona dotata dei poteri di firma dell’impresa ausiliaria e 
ad essi va allegata fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'art. 80 c.12 del D.Lgs. n. 50/2016 
e ss.mm. e ii. nei confronti dei sottoscrittori, la Stazione appaltante esclude il concorrente ed escute la 
garanzia. Trasmette inoltre gli atti all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 213, c.13 del citato decreto. 
 

5. OBBLIGO DI VERSAMENTO DA PARTE DEI PARTECIPANTI DEL CONTRIBUTO DOVUTO 
ALL’AUTORITA’ NAZIONALE ANTICORRUZIONE (A.N.AC.) 

 
I partecipanti alla presente procedura di gara sono tenuti al versamento del contributo a favore 
dell’A.N.AC. (Autorità Nazionale Anticorruzione) ai sensi della delibera n. 830 del 21/12/2021, in 
attuazione dell’art.1, commi 65 e 67, della Legge 23/12/2005, n. 266 per l’anno 2022, e relative istruzioni 
operative (www.anticorruzione.it) con le seguenti modalità. 
Il contributo dovuto da parte di ciascun concorrente per la partecipazione alla presente gara è fissato 
nell’importo di Euro 200,00 (duecento/00). 
 
Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, sarà 
comunque necessario iscriversi on line al servizio “Gestione Contributi Gara”.  
L’operatore economico deve collegarsi al servizio “Gestione Contributi Gara” con le credenziali da 
questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura (CIG 9634008AE5) alla quale 
intende partecipare. Il sistema consente le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 
 
• on-line mediante carta di credito dei circuiti Visa e Visa Electron (con la gestione del protocollo 

“certified by”), MasterCard (con la gestione del protocollo “secure code”), Diners, American Express. 
A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento (da stampare e allegare 
all’offerta) all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta resterà disponibile 
accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” sul servizio “Gestione Contributi Gara”; 

 
• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal servizio “Gestione Contributi Gara”, 

presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
L’operatore economico al momento del pagamento deve verificare l’esattezza dei dati riportati 
sullo scontrino rilasciato dal punto vendita (il proprio codice fiscale e il CIG della procedura alla 
quale intende partecipare). Lo scontrino dovrà essere allegato, in originale, all’offerta; 

 
Il termine per i partecipanti per effettuare il versamento coincide con la data di presentazione dell'offerta.  
Il pagamento del contributo nella misura sopraindicata costituisce condizione di ammissibilità alla 
procedura di gara. I concorrenti sono tenuti a dimostrare, al momento di presentazione dell’offerta, di 
avere versato la somma dovuta a titolo di contribuzione, allegando in caso di pagamento “on line” la 
ricevuta di pagamento, in caso di pagamento in contanti lo scontrino in originale del versamento 
effettuato e in caso di bonifico la relativa ricevuta.  
In ogni caso la Stazione appaltante provvederà (al fine di valutare una eventuale esclusione dalla gara) 
a controllare, tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento del contributo all’Autorità, l’esattezza 
dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di versamento con quello assegnato alla 
procedura in corso. 
 

6. SUBAPPALTO  
E’ ammesso il ricorso al subappalto da parte dell’operatore economico con idoneità individuale (art. 45, 
c.2, lett. a), b), c) del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii.) o della impresa mandataria/capogruppo in caso 
di operatore economico con idoneità plurisoggettiva (art. 45, c.2, lett. d), e), f), g) del D.Lgs. n.50/2016 
e ss.mm. e ii.) in conformità a quanto previsto dall’art.105 del D.Lgs. n. 50/2016, così come modificato 
dall’art. 49, commi 1 e 2, del D.L. n. 77/2021 convertito in Legge n. 108/2021. 
  
Resta inteso che, qualora l’appaltatore non si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di ricorrere al 
subappalto, è fatto divieto di subappaltare le prestazioni oggetto di contratto, ai sensi dell’art. 105, c.4, 
lett. c) del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii.. 
 

7. OBBLIGO ISCRIZIONE ALLE WHITE LIST 
 
Ai sensi dell’art. 2, c. 2, del d.P.C.M. 18 aprile 2013, come modificato con d.P.C.M. 24 novembre 2016 
(pubblicato nella G.U. n. 25 del 31 gennaio 2017), nei casi di cui all’art. 1, c. 52, della L. n. 190/2012 e 
ss.mm. e ii., la stipula, l’approvazione o l’autorizzazione di contratti e sub-contratti relativi a lavori, servizi 
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e forniture pubblici, sono subordinati, ai fini della comunicazione e dell’informazione antimafia 
liberatoria, all’iscrizione dell’impresa nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 
non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, operanti nei settori esposti maggiormente a rischio (cd. 
White list). 
 
Nello specifico, ai sensi dell’art. 1, c. 53, della L. n. 190/2012 e ss.mm. e ii., sono definite come 
maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti attività: 
 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
f)   fornitura di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 
h) autotrasporti per conto di terzi; 
i)   guardiania dei cantieri. 

 
La consultazione dell’elenco è la modalità obbligatoria attraverso la quale la Stazione appaltante 
acquisisce la comunicazione e l’informazione antimafia ai fini della stipula, dell’approvazione o 
dell’autorizzazione di contratti e sub-contratti relativi a lavori, servizi e forniture pubblici aventi ad oggetto 
le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, indipendentemente dal loro valore. 
Pertanto le attività sopra elencate dovranno essere subappaltante o sub-affidate esclusivamente a 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori iscritti nelle “White list” tenute dalle competenti 
Prefetture. 
 
Per i soggetti che non risultano censiti nella Banca dati nazionale unica e che hanno presentato 
domanda di iscrizione nell’elenco, si osservano le disposizioni di cui all’art. 92 c. 2 e c. 3 del Codice 
antimafia, nonché della circolare del Ministero dell’Interno in data 23/03/2016, prot. 25954. 
 
 

8. DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA GARA E INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI GARA  
 

La lettera d’invito ed i relativi modelli allegati, di seguito indicati:  
•  ALLEGATO 1 - Documento di Gara Unico Europeo - DGUE; 

  
•  ALLEGATO 2 - Dichiarazione - forma di partecipazione - e adempimenti specifici appalto PNRR 

(Allegato 2/a Operatore economico singolo – Allegato 2/b Raggruppamenti Temporanei, 
Consorzi ordinari, Geie – Allegato 2/c Imprese aderenti a contratto di rete) - Allegato 2/d 
Dichiarazione titolare effettivo - Allegato 2/e Dichiarazione assenza conflitto di interessi - 
Allegato 2/f Dichiarazione di impegno principio DNSH; 

 
• ALLEGATO 3 - Disciplinare di gara; 

  
• ALLEGATO 4 - Dichiarazione Impresa Ausiliaria;    
• ALLEGATO 5 - Lista delle lavorazioni e forniture; 

 
 

• ALLEGATO 6 - Modulo di presentazione offerta tecnica (Allegato 6/a Operatore economico 
singolo – Allegato 6/b Raggruppamenti Temporanei, Consorzi ordinari, Geie – Allegato 6/c 
Imprese aderenti a contratto di rete).    

sono disponibili nell’area riservata all’operatore economico nel Portale Appalti, con modalità specificate 
al paragrafo 4 - MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE – della lettera d’invito del presente appalto.  

Non verrà trasmesso alcun documento/elaborato da parte della Stazione appaltante.  

Con riferimento alla presente procedura di gara, la Stazione appaltante si limiterà a chiarire, nelle 
modalità specificate al successivo capoverso, gli atti di gara nei punti in cui saranno ritenuti 
contraddittori, errati o comunque imprecisi. 

I quesiti ed i relativi chiarimenti forniti in merito alla presente procedura di gara, se di interesse generale, 
saranno oggetto di pubblicazione sul Portale Appalti predetto. 
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     SEZIONE 2 - TERMINE - INDIRIZZO DI RICEZIONE - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE 
OFFERTE   

 
9. MODALITA’ DI RECAPITO DELL’OFFERTA 

 
L’offerta contenente la documentazione amministrativa, tecnica ed economica deve essere presentata 
al Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta, esclusivamente in via telematica, entro e non oltre le ore 
12:00 del giorno 26/04/2023.    
Per essere ammesso alla procedura di affidamento svolta con gara telematica, l’operatore economico 
dovrà inviare la propria offerta esclusivamente attraverso il sistema telematico secondo le modalità di 
seguito illustrate e specificamente indicate nei manuali operativi: 
 
“Modalità tecniche utilizzo piattaforma e accesso Area Riservata” e “Presentazione Offerte 
Telematiche”. 
 

- La mancata separazione dell’Offerta economica dall’Offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’Offerta 
economica, costituirà causa di esclusione dalla gara. 

- Verranno, altresì, escluse dalla gara le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in 
aumento rispetto all’importo a base di gara.    

 
Prima di inviare l’offerta, i concorrenti dovranno assicurarsi di aver caricato a sistema i seguenti 
documenti firmati digitalmente: 
 

 
10. BUSTA AMMINISTRATIVA, nella quale dovranno essere inseriti: 

 
 

A. AUTOCERTIFICAZIONE in carta libera da rendersi, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm. e ii., 
tramite la compilazione dell’Allegato n. 1 “DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO” (DGUE), 
sottoscritto, ai sensi del predetto D.P.R. 445/2000 e ss. mm. e ii., dal legale rappresentante o da altro 
amministratore munito di potere di rappresentanza o da un procuratore speciale.   

 
In caso di Raggruppamenti temporanei di imprese, Consorzi ordinari o GEIE, il DGUE dovrà essere 
compilato e sottoscritto da tutti i soggetti che compongono il Raggruppamento o il Consorzio ordinario 
o GEIE. 
 
In caso di Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45 del D.lgs 50/2016 e ss. mm. e ii. il DGUE, parti 
II e III, dovrà essere compilato e sottoscritto anche dalle imprese consorziate che diverranno esecutrici 
dei lavori. 
 
N.B.: ai sensi dell’art. 85, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., l’operatore economico 

dovrà inserire, all’interno della Busta Amministrativa, il Documento di gara unico 
europeo (DGUE)” (Allegato 1), compilato per le parti di competenza e sottoscritto 
digitalmente. 

 
 
Il “Documento di gara unico europeo” consiste in una dichiarazione formale da parte dell'operatore 
economico di non trovarsi in una delle situazioni causa di esclusione e di soddisfare i criteri di selezione 
previsti dal presente Disciplinare di gara. 
 
In merito alla dichiarazione attestante l’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e ss.mm. e ii. si precisa che: 
 
 con riferimento ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 e comma 2 del D.Lgs. n.50/2016 e 

ss.mm. e ii. tale dichiarazione deve essere resa dal legale rappresentante dell’operatore economico 
concorrente anche con riferimento a tutti i soggetti, indicati al comma 3 dell’art. 80 del D.Lgs. 
n.50/2016 e ss.mm. e ii. ed elencati al precedente paragrafo 2.1) del presente Disciplinare di gara. 
La dichiarazione in questione deve essere resa anche nel caso in cui i soggetti di cui al comma 3 
dell’art. 80 siano cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione della Lettera 
d’invito e relativi allegati della presente gara. Nel caso in cui per tali soggetti cessati ricorra una delle 
cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 e comma 2, l’operatore economico concorrente dovrà 
dimostrare che vi è stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata, 
indicando le misure adottate. 
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Il “Documento di gara unico europeo (DGUE)” (Allegato 1)” deve essere reso e sottoscritto dal legale 
rappresentante dell’operatore economico dichiarante, o da altra persona dotata di poteri di firma, e ad 
esso va allegata la fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore.  
In alternativa è comunque ammessa la sottoscrizione autenticata ai sensi di legge. 
 
 
Il “Documento di gara unico europeo anzidetto deve essere presentato e sottoscritto anche dalla/e 
eventuale/i impresa/e cooptata/e, nonché dall’impresa ausiliaria in caso di ricorso all’istituto 
dell’avvalimento: per le Parti da compilare da parte dell’eventuale/i impresa/e cooptata/e si veda 
quanto sopra riportato in relazione alla impresa mandante in caso di partecipazione in raggruppamento; 
per le Parti da compilare da parte dell’eventuale impresa ausiliaria si veda quanto riportato al 
precedente paragrafo 4.5) del presente Disciplinare di gara.



Per le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f) del 
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., si rimanda a quanto indicato al precedente paragrafo 1.3) del presente 
Disciplinare di gara. 
  
La Stazione appaltante potrà procedere a verifiche d'ufficio, anche a campione, in ordine alla veridicità 
delle dichiarazioni rese dai concorrenti e potrà richiedere in qualsiasi momento della procedura, ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 85, c.5 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii. la presentazione di tutti i certificati 
e documenti complementari richiesti, o parte di essi, se necessario per assicurare il corretto svolgimento 
della procedura. 
  

B. DICHIARAZIONE - FORMA DI PARTECIPAZIONE – E ADEMPIMENTI SPECIFICI APPALTO PNRR, 
tramite la compilazione dell’Allegato 2) sottoscritta dal legale rappresentante o da altro amministratore 
munito di potere di rappresentanza o da un procuratore speciale attestante: 
1)   di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel capitolato 

speciale e ogni altro elaborato allegato alla presente procedura; 
2)    di aver valutato, dopo aver attentamente esaminato tutte le circostanze generali e particolari che 

costituiscono le condizioni di gara e di svolgimento dei lavori, l’importo posto a base di gara congruo 
ed idoneo per la formulazione di un’offerta che consente la regolare esecuzione dell’appalto stesso, 
nel pieno rispetto delle condizioni imposte dalla Stazione appaltante nella lettera d’invito e relativi 
allegati, salvaguardando la giusta remuneratività dell’impresa; 

3)  l’indirizzo di posta elettronica certificata presso il quale verranno effettuate le comunicazioni relative 
alla presente procedura. 

  
Nell’ambito del medesimo modulo Allegato 2), l’operatore economico dovrà inoltre compilare la parte 
inerente la forma di partecipazione e i previsti adempimenti specifici trattandosi di appalto PNRR, 
secondo i modelli allegati, quale parte integrante del presente Disciplinare di gara (vedi Allegato 2/a 
operatori economici singoli – Allegato 2/b Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di 
concorrenti, Geie – Allegato 2/c Imprese aderenti a contratto di rete), che deve essere sottoscritta dal 
legale rappresentante del concorrente, o da altra persona dotata di poteri di firma, e deve riportare 
l’indicazione dell’oggetto della gara ed i dati identificativi dell’operatore economico concorrente 
(denominazione/ragione sociale, codice fiscale, partita I.V.A., sede della Ditta). 
 
L’operatore economico, mediante la compilazione dell’Allegato 2/d Dichiarazione titolare effettivo, 
dovrà dichiarare i dati necessari per l’identificazione del titolare effettivo dello stesso.  
 
L’operatore economico, mediante la compilazione dell’Allegato 2/e Dichiarazione assenza conflitto di 
interessi, dovrà dichiarare l’assenza di situazioni di conflitto d’interesse con riferimento alla gara in 
oggetto.  
 
L’operatore economico, mediante la compilazione dell’Allegato 2/f Dichiarazione di impegno principio 
DNSH, dovrà dichiarare di impegnarsi, nel contesto della realizzazione delle misure del PNRR, di 
attuare il principio DNSH nei termini e alle condizioni previste nel presente Disciplinare di gara.  
 
In caso di Raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario di concorrenti, o Geie, di cui all’art.45, 
c.2 lett. d), lett. e), lett. g) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., qualora sia stato già conferito il mandato, 
il modulo “dichiarazione - forma di partecipazione” dovrà essere sottoscritto dall’impresa 
mandataria/capogruppo “in nome e per conto proprio e delle mandanti”; qualora invece il mandato non 
sia stato conferito, il modulo “dichiarazione - forma di partecipazione” dovrà essere sottoscritto da tutti 
gli operatori economici che costituiranno i Raggruppamenti o i Consorzi ordinari o il Geie e contenere 
l’impegno, sottoscritto da tutti che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno 
mandato collettivo speciale con rappresentanza a quello tra essi individuato e qualificato come impresa 
mandataria/capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
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Per ogni impresa partecipante al Raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario o Geie dovrà 
essere indicata la categoria di lavori che si intende assumere e le rispettive quote di partecipazione. 
 
Il modulo “dichiarazione - forma di partecipazione” deve essere sottoscritto anche dalle eventuali 
imprese cooptate. 
 
In caso di ricorso all’istituto dell’Avvalimento Il modulo “dichiarazione - forma di partecipazione” deve 
essere sottoscritto solo dall’impresa concorrente. 
 
Per le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art.45, comma 2, lett. f) del D.Lgs. 
n.50/2016 e ss.mm. e ii. si rimanda a quanto indicato al precedente paragrafo 1.3) del presente 
Disciplinare di gara. 
 

C. COPIA   DELLA ATTESTAZIONE   DI   QUALIFICAZIONE   RILASCIATA   DA   UNA   SOA 
REGOLARMENTE AUTORIZZATA. 
I concorrenti devono possedere l’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente 
autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione nella categoria e 
classifica adeguata alla categoria e all’importo dei lavori da assumere.  
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o Geie, di cui 45, c.2, lett. 
d), lett. e,) lett. g) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., l’attestazione SOA deve essere presentata da 
ciascuna impresa che costituisce o costituirà il raggruppamento o il consorzio o il Geie, comprese le 
eventuali imprese cooptate.  
Per le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, c.2, lett. f) del D.Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm. e ii. si rimanda a quanto indicato al precedente paragrafo 1.3) del presente 
Disciplinare di gara.  
La produzione di copia, anche non autenticata, della SOA da parte degli operatori economici è richiesta 
al fine di agevolare e accelerare la verifica dei requisiti da parte della Stazione appaltante. 
   

D. RICEVUTA ATTESTANTE IL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DI EURO 200,00 (duecento/00) 
dovuto all’A.N.AC. (Autorità Nazionale Anticorruzione) ai sensi della Delibera n. 830 del 21/12/2021, in 
attuazione dell’art.1, commi 65 e 67, della Legge 23/12/2005, n. 266 per l’anno 2022.  
Il versamento del contributo è effettuato nella misura e con le modalità indicate al paragrafo 5) del 
presente Disciplinare di gara.  

  
E. PASSOE rilasciato dal Servizio FVOE comprovante la registrazione al servizio per la verifica del 

possesso dei requisiti, disponibile presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.). 
 

F. (Solo in caso di Raggruppamento Temporaneo o Consorzio ordinario di concorrenti o Geie già 
costituiti)  
ORIGINALE O COPIA AUTENTICA DEL MANDATO COLLETTIVO IRREVOCABILE CON 
RAPPRESENTANZA conferito alla mandataria/capogruppo ovvero dell’ATTO COSTITUTIVO del 
Consorzio o Geie.  
La documentazione in questione deve essere inserita nella documentazione amministrativa da 
presentarsi da parte della mandataria/capogruppo. 

 
G. (Solo in caso di contratto di rete)  

In caso di partecipazione delle aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, 
comma 2, lett. f) del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii. dovranno essere prodotti tutti i documenti e le 
dichiarazioni indicate nel precedente paragrafo 1.3) del presente Disciplinare di gara. 
 

H. (Solo in caso di avvalimento) 
In caso di ricorso all’istituto dell’Avvalimento, di cui all’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., 
dovranno essere prodotti, a pena di esclusione, tutti i documenti e le dichiarazioni indicate nel 
precedente paragrafo 4) del presente Disciplinare di gara. 

 
I. (Solo in caso di partecipazione del curatore del fallimento autorizzato all’esercizio provvisorio e 

delle imprese ammesse a Concordato con continuità aziendale  
In caso di partecipazione del curatore del fallimento autorizzato all’esercizio provvisorio e di imprese 
ammesse a Concordato con continuità aziendale dovrà essere prodotta la documentazione indicata nel 
precedente paragrafo 1.4) del presente Disciplinare di gara. 

 
J. (Solo in caso di imprese con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea)  
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In caso di partecipazione di imprese con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea dovrà essere 
prodotta la documentazione indicata nel precedente paragrafo 1.5) del presente Disciplinare di Gara. 
 

La suddetta documentazione deve essere caricata a sistema firmata digitalmente. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11. BUSTA TECNICA    
 
In tale busta il concorrente dovrà inserire l’“Offerta Tecnica”, che dovrà contenere, a pena di 
esclusione, il Modulo di presentazione (allegato 6) nonché la Relazione, quest’ultima redatta in maniera 
tale da esplicitare ed illustrare compiutamente le proposte e soluzioni tecniche migliorative nell’ambito 
dei criteri e degli elementi di valutazione sotto individuati. 

 
Ciascuna proposta o soluzione tecnica potrà essere formulata una sola volta, con riferimento ad uno 
specifico elemento di valutazione. Qualora la stessa ricorra anche in altri elementi di valutazione non 
sarà esaminata dalla commissione ai fini dell’attribuzione del punteggio. 
 
La relazione di cui sopra dovrà essere costituita complessivamente da un totale di non più di 15 
(quindici) cartelle formato A4 (ciascuna di una sola facciata, utilizzando carattere Times New Roman, 
dimensione 11, interlinea non inferiore a 1,0), e dovrà contenere una tabella sintetica di raffronto tra le 
soluzioni proposte e quelle previste dal Progetto Esecutivo. 
La relazione potrà essere accompagnata da un numero massimo complessivo di n 12 (dodici) tavole 
grafiche in formato A3, ove potranno essere inseriti schemi grafici, schede tecniche, particolari costruttivi 
e quant'altro si ritenga opportuno. 
Qualora la documentazione eccedesse i limiti dimensionali (con riferimento sia al numero di pagine che 
al rispetto di carattere, dimensione ed interlinea sopraindicati), la Commissione, ai fini dell'attribuzione 
del punteggio, si limiterà a prendere in esame gli elaborati contenuti nei predetti limiti senza prendere 
in considerazione la documentazione eccedente. 
Si precisa, altresì, che nel conteggio delle cartelle facenti parte dell'offerta non saranno considerate la 
copertina, l'indice ed ogni altra cartella la cui presenza sia dovuta a mere esigenze di styling, ma non 
abbia contenuti significativi ai fini dell'offerta stessa. 
 
Detta relazione potrà e, se necessario, dovrà essere corredata di tutti gli elementi necessari documentali 
(elaborati grafici, analisi tecniche, indagini, studi, e quant’altro necessario), al fine di consentire alla 
Commissione di gara la valutazione della fattibilità delle proposte migliorative e svilupparsi secondo una 
suddivisione per Capitoli e Paragrafi corrispondenti ai criteri e sottocriteri 1.1 – 1.2 – 2.1 – 2.2 – 2.3 di 
cui al paragrafo 11.1 e mantenendone lo stesso ordine. 
  
La procedura prevede che vengano presentate in offerta soluzioni progettuali integrative e/o 
caratteristiche tecniche migliorative rispetto al Progetto Esecutivo posto a base di gara, ossia, soluzioni 
per l’opera che prevedano prestazioni superiori rispetto al progetto approvato e coerenti con i requisiti 
minimi stabiliti in fase di progettazione esecutiva. 
 
Le proposte progettuali dovranno essere predisposte sulla base delle indicazioni e prescrizioni 
contenute nei documenti di progetto e nel Capitolato speciale d’appalto, e non potranno in nessun caso 
stravolgere le finalità del progetto posto a base di gara, dovendo necessariamente essere coerenti e 
integrabili con i requisiti minimi stabiliti in fase di progettazione esecutiva, né richiedere nuove e ulteriori 
autorizzazioni o pareri da parte dell’Autorità/Organismi competenti.  

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

 comporta responsabilità e sanzioni civili e penali ai sensi dell’art. 76 D.P.R. n. 445/2000; 
 

 costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni tipo di appalto o 
concessione.  

 
Le dichiarazioni saranno successivamente verificate dall’Amministrazione in capo al soggetto 
aggiudicatario. Qualora, per effetto della verifica, si rilevi l'insussistenza dei requisiti per la partecipazione 
alla procedura di gara o la sussistenza di cause di esclusione o l'esistenza di misure "antimafia", 
l'Amministrazione, dopo aver disposto la decadenza dall’aggiudicazione, segnalerà il fatto (oltre che 
all’A.N.AC.) all'autorità giudiziaria competente ed escuterà la garanzia provvisoria. In tale eventualità 
l'Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare la gara al concorrente che segue nella graduatoria 
alle condizioni economiche da quest'ultimo proposte in sede di offerta. 

 
L’Amministrazione si riserva comunque la facoltà di procedere alla verifica delle medesime dichiarazioni 
anche per i soggetti non aggiudicatari. 
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In ogni caso, le proposte progettuali dovranno essere sviluppate nel completo rispetto della normativa 
vigente e non dovranno comportare nessun aggravio di costi, né direttamente né in modo indotto, per 
la Stazione appaltante. 
 
Gli impegni e le proposte migliorative formulate nella Relazione sono inderogabili e costituiscono, per 
la Ditta proponente, vincolo negoziale a tutti gli effetti di legge, con obbligo di ottemperarvi ai sensi delle 
vigenti disposizioni normative in materia di contratti pubblici. 
 
Le proposte del concorrente, per ciascun elemento oggetto di miglioria di cui alla seguente tabella, 
dovranno essere chiare, univoche e motivate. Non potranno essere presentate, pena la non valutazione, 
opzioni e/o soluzioni alternative per uno stesso elemento di cui alla predetta tabella "Elementi di natura 
qualitativa". Gli elaborati dovranno chiaramente indicare a quali parti del progetto posto a base di gara 
essi si riferiscono e dovranno dimostrare la loro integrazione e coerenza con lo stesso progetto. 

 
Il Modulo di presentazione Offerta Tecnica e l’allegata Relazione devono essere espressi e sottoscritti 
dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente, o da altra persona dotata di poteri di 
firma. 
 
In caso di Raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario di concorrenti o Geie qualora sia stato 
già conferito il mandato, il Modulo di presentazione Offerta Tecnica e l’allegata Relazione devono essere 
espressi e sottoscritti solo dall’impresa mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”; 
qualora invece il mandato non sia stato conferito, il Modulo di presentazione Offerta Tecnica e l’allegata 
Relazione devono essere espressi e sottoscritti congiuntamente, a pena di esclusione, da tutte le 
imprese che costituiranno i raggruppamenti o consorzi o Geie di cui alle lett. d), e), g) del comma 2 
dell’art.45 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii.. 
 
Il Modulo di presentazione Offerta Tecnica e l’allegata Relazione devono essere espressi e sottoscritti 
anche dalle eventuali imprese cooptate. 
 
Per le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, c.2, lett. f) del D.Lgs. 
n.50/2016 e ss.mm. e ii. si rimanda a quanto indicato al precedente paragrafo 1.3) del presente 
Disciplinare di Gara. 
 
In caso di ricorso all’istituto dell’Avvalimento il Modulo di presentazione Offerta Tecnica e l’allegata 
Relazione devono essere espressi e sottoscritti solo dall’impresa concorrente. 

 
N.B.: La suddetta documentazione deve essere caricata a sistema firmata digitalmente. 
 

 
11.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL'OFFERTA TECNICA 

 
 

Elementi di natura qualitativa Punteggio attribuibile 

CRITERI Max  80 punti 

1) GESTIONE AMBIENTALE DELLE LAVORAZIONI E DEI 
MATERIALI 

Max 17 punti 

1.1) Prestazioni ambientali del cantiere e dei materiali 10 

 
1.2) Piano di gestione dei rifiuti, demolizione selettiva, 

recupero e riciclo 
7 

2) SOLUZIONI FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO 
DELL'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE E DELLE SCELTE 
PROGETTUALI 

Max 63 punti 

2.1) Soluzioni tecniche per garantire il mantenimento della 
continuità dei flussi idrici 

35  

2.2) Soluzioni per l'ottimizzazione e l'efficientamento dei 
sistemi elettromeccanici e di telecontrollo 

13 

 
2.3) Soluzioni per il miglioramento degli apprestamenti per la 

sicurezza e la minimizzazione degli impatti di cantiere 
15 
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Elementi di natura quantitativa Punteggio attribuibile 

      Importo offerto Max 20 punti 

 Totale Max 100 punti 

 
 
 
1) GESTIONE AMBIENTALE DELLE LAVORAZIONI E DEI MATERIALI (max 17 punti). 

1.1) Prestazioni ambientali del cantiere e dei materiali (max 10 punti) 
In ottemperanza al principio di rispondenza delle lavorazioni ai criteri DNSH, l'offerente dovrà 
illustrare l’organizzazione del cantiere, descrivendone i processi ed i metodi di esecuzione al fine 
di contenere gli impatti sull’ambiente e ottimizzare l’utilizzo e la gestione delle risorse durante 
l’intero ciclo delle lavorazioni. 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio, le relazioni dovranno dare dimostrazione dell’adeguatezza 
delle azioni proposte dal concorrente in relazione alla natura delle attività previste in progetto. 
Verranno valutati come elementi di premialità: 

• il possesso della certificazione ISO 14001 in corso di validità; 
• l'uso di mezzi ad alta efficienza. Nello specifico verrà valorizzato l’uso di mezzi ibridi 

(elettrico – diesel, elettrico – metano, elettrico – benzina). I mezzi diesel dovranno 
rispettare il criterio Euro 6 o superiore. L’Impiego di trattori e di mezzi d’opera non stradali 
(NRMM o Non-road Mobile Machinery) dovranno avere una efficienza motoristica non 
inferiore allo standard Europeo TIER 5 (corrispondente all’Americano STAGE V). Dovrà 
essere prodotta adeguata documentazione, anche tramite autocertificazione, del 
possesso dei mezzi sopra indicati; 

• la previsione, in fase di redazione del bilancio idrico di cantiere, di misure di riutilizzo 
dell'acqua di approvvigionamento e/o di riduzione al minimo dell'utilizzo in cantiere di 
acqua potabile da acquedotti; 

• l’utilizzo di materiali la cui non dannosità per l’ambiente sia attestata da specifiche schede 
tecniche; 

• l’utilizzo di calcestruzzi confezionati in cantiere, preconfezionati e/o prefabbricati 
contenenti almeno il 5% sul peso del prodotto di materie riciclate e/o recuperate e/o 
sottoprodotti. Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie 
riciclate, recuperate e dei sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dell’acqua 
(acqua efficace e acqua di assorbimento). Al fine del calcolo della massa di materiale 
riciclato, recuperato o sottoprodotto, va considerata la quantità che rimane effettivamente 
nel prodotto finale; 

• le misure adottate per l’abbattimento del rumore, delle vibrazioni, delle polveri e dei fumi; 
• le misure di efficientamento nell’uso dell’energia nel cantiere; 
• le misure per l’individuazione e l’eliminazione o riduzione delle emissioni di inquinanti 

sull’ambiente circostante; 
• le misure a tutela del suolo e del sottosuolo; 
• le misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee. 

 
Per rispondere a tale criterio l’impresa dovrà presentare un elaborato, facente parte della 
Relazione tecnica, di massimo 3 facciate A4 scritturate e 2 tavole massimo formato A3. Le pagine 
e/o tavole eccedenti non saranno valutate. 
 

1.2)  Piano di gestione dei rifiuti, demolizione selettiva, recupero e riciclo (max 7 punti). 
In ottemperanza al principio di rispondenza delle lavorazioni ai criteri DNSH, ai fini 
dell’attribuzione del punteggio l'offerente dovrà illustrare: 

• la procedura di predisposizione del “Piano di gestione rifiuti”; 
• le modalità di organizzazione del cantiere al fine della gestione ottimale della fase di 

demolizione selettiva e recupero dei materiali riciclabili; 
• la procedura per gli smaltimenti in discarica autorizzata dei rifiuti prodotti attraverso i 

formulari e la trasmissione alla S.A. delle relative attestazioni 
 

Per rispondere a tale criterio l’impresa dovrà presentare un elaborato, facente parte della 
Relazione tecnica, di massimo 2 facciate A4 scritturate e 1 tavola massimo formato A3. Le pagine 
e/o tavole eccedenti non saranno valutate. 
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2) SOLUZIONI FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO DELL'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE E 
DELLE SCELTE PROGETTUALI (max 63 punti). 

2.1) Soluzioni tecniche provvisionali per garantire il mantenimento della continuità dei flussi 
idrici finalizzati all'irrigazione durante i lavori e migliorie delle scelte progettuali (max 35 
punti). 

 Sarà valutata come elemento di premialità la proposta relativa alle soluzioni tecniche finalizzate 
alla migliore organizzazione del cantiere e delle opere provvisionali per garantire il transito della 
portata irrigua durante le lavorazioni previste sia nei tratti a cielo aperto che nei tratti tombinati. 
Le portate transitanti nei tratti oggetto di intervento nel periodo irriguo variano mediamente da un 
minimo di 1.000 l/s ad un massimo di 2.000 l/s. Indipendentemente dalla portata transitante, le 
opere provvisionali proposte dovranno comunque garantire il mantenimento dei livelli irrigui 
previsti in corrispondenza delle opere di presa dislocate lungo tutto il corso d'acqua sia a monte 
che a valle dei tratti di intervento. 

 Ai fini dell'attribuzione del punteggio, oltre alla necessità di garantire senza interruzione il flusso 
idraulico, l'offerente dovrà proporre soluzioni migliorative specifiche relativamente a: 

• realizzazione e modalità esecutive delle opere in calcestruzzo, dettagli esecutivi e 
accorgimenti costruttivi per la parte di canale a sezione aperta, con particolare riguardo 
alla tenuta idraulica, durabilità e continuità del manufatto. Dovranno essere 
specificatamente analizzate e definite le modalità di realizzazione delle giunzioni in 
corrispondenza delle diverse componenti costruttive (es. cordoli, raccordi di fondo, ecc.) 
e dei punti di ripresa dei getti; 

• realizzazione e modalità esecutive delle tubazioni, dettagli esecutivi e accorgimenti 
costruttivi con particolare riguardo alla tenuta idraulica dei giunti. Dovranno esser 
specificatamente analizzate le procedure di cantiere per ottimizzare scavo, demolizione 
o rimozione del manufatto esistente e posa della nuova tubazione. 

 
Per rispondere a tale criterio l’impresa dovrà presentare un elaborato, facente parte della 
Relazione tecnica, di massimo 4 facciate A4 scritturate e 4 tavole massimo formato A3. Le pagine 
e/o tavole eccedenti non saranno valutate. 

 
 
2.2) Soluzioni per l'ottimizzazione e l'efficientamento dei sistemi elettromeccanici e di 

telecontrollo (max 13 punti). 
 Sarà valutata come elemento di premialità la proposta relativa alle soluzioni che prevedano 

tecnologie innovative, tecniche migliorative e/o prestazioni superiori rispetto a quelle indicate in 
progetto posto a base di gara relativamente alle opere elettriche, elettromeccaniche e al loro 
telecontrollo, garantendone l’etichettatura di conformità alla normativa CE e un efficace e 
coerente inserimento nel sistema di telecontrollo già in essere nel Consorzio per: 

 manutenzione straordinaria e motorizzazione delle paratoie esistenti; 
 periferiche di telecontrollo delle paratoie; 
 periferiche di telecontrollo dei sistemi di misura delle portate; 
 misuratori di portata; 
 sistema centrale di telecontrollo; 
 quadri elettrici e postazioni a moduli fotovoltaici, finalizzate anche a minimizzare gli 

ingombri delle installazioni. 
 

Per rispondere a tale criterio l’impresa dovrà presentare un elaborato, facente parte della 
Relazione tecnica, di massimo 3 facciate A4 scritturate e 3 tavole massimo formato A3. Le pagine 
e/o tavole eccedenti non saranno valutate. 

 
2.3)  Soluzioni per il miglioramento degli apprestamenti per la sicurezza e la minimizzazione 

degli impatti di cantiere (max 15 punti). 
L'offerente potrà proporre soluzioni finalizzate al miglioramento degli apprestamenti per la 
sicurezza e la minimizzazione degli impatti di cantiere, illustrando le proposte relative 
all'organizzazione di: 

 viabilità di accesso, viabilità di cantiere e gestione delle possibili interferenze con aree 
private e altre infrastrutture pubbliche; 

 aree di stoccaggio e movimentazione dei mezzi d'opera e dei materiali; 
 possibilità di condurre le lavorazioni su più fronti di cantiere contemporaneamente. 
 organizzazione degli spazi per lo svolgimento di tutte le attività cantieristiche (accessi, 

lavorazioni, depositi ecc.) all’interno delle fasce di rispetto idraulico o delle aree messe 
a disposizione dalla S.A. 
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Per rispondere a tale criterio l’impresa dovrà presentare un elaborato, facente parte della 
Relazione tecnica, di massimo 3 facciate A4 scritturate e 2 tavola massimo formato A3. Le pagine 
e/o tavole eccedenti non saranno valutate. 

 
 

Si precisa, inoltre, che: 
 

- il concorrente ha facoltà di non produrre documentazione per uno o più elementi di valutazione; 
tale circostanza non costituisce causa di esclusione; 

 
- al concorrente che, a seguito dell'espletamento della procedura di gara, non risulterà 

aggiudicatario, nulla sarà dovuto, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento degli studi, dei rilievi, degli 
accertamenti, dei sondaggi e di ogni altro servizio, oneri e prestazioni resisi necessari al fine 
della formulazione dell'offerta; 

 
- dovrà eventualmente essere allegata la dichiarazione, ai sensi dell'art. 53, comma 5 lett. a), del 

D. Lgs. 50/20016 e ss.mm. e ii., sui segreti tecnici o commerciali contenuti nell'offerta tecnica.  
Il soggetto concorrente è tenuto, secondo motivata e comprovata dichiarazione, anche 
allegando la documentazione inerente, ad indicare le parti dell'offerta tecnica contenenti 
segreti tecnici o commerciali.  
A tal proposito si chiarisce che segreti tecnici e commerciali non devono essere semplicemente 
asseriti, ma essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da 
parte dell'offerente. La Stazione appaltante procederà comunque a valutare l'esistenza dei 
segreti indicati dall'operatore economico nonché l'effettiva opponibilità alle richieste di accesso 
avanzate dagli altri concorrenti, alla luce della normativa e della giurisprudenza in materia; 

 
- l'offerta migliorativa non può contenere elementi proposti sotto condizione di variazioni del 

prezzo; 
 
- l'offerta migliorativa non comporta e non può comportare alcun onere, indennizzo, rimborso, 

adeguamento o altro, a carico della Stazione appaltante; pertanto sotto il profilo economico 
l'importo contrattuale determinato in base all'offerta economica resta insensibile alla predetta 
offerta tecnica; 

 
- l'offerta migliorativa non può esprimere o rappresentare soluzioni alternative, opzioni diverse, 

proposte condizionate o altre condizioni equivoche, in relazione ad uno o più degli elementi di 
valutazione; 

 
- il Concorrente potrà proporre migliorie rispetto alle previsioni del progetto esecutivo, 

esclusivamente per le parti dell'opera e per gli aspetti esecutivi indicati; 
 
- in caso di mancate proposte di migliorie o qualora la proposta di miglioria non dovesse essere 

accettata dalla Stazione Appaltante, il Concorrente dovrà eseguire l'opera secondo il Progetto 
Esecutivo posto a base di gara; 

 
- ogni miglioria proposta dal Concorrente sarà a totale carico del Concorrente stesso e, pertanto, 

qualora accettata dalla Stazione Appaltante, deve considerarsi ricompresa nel corrispettivo di 
aggiudicazione anche in termini quantitativi di voci già presenti nel computo metrico a base di 
gara qualora la miglioria comporti variazioni in aumento; eventuali riduzioni quantitative saranno 
poste in detrazione su quelle di computo. Nelle migliorie sono comprese le eventuali integrazioni 
progettuali e le relative prove, analisi, indagini e quanto altro si renderà necessario per adeguare 
il progetto esecutivo a base di gara; 

 
- non sono ammesse varianti progettuali, ma esclusivamente migliorie sugli aspetti di cui ai criteri 

e sub criteri esposti (cfr. C.d.S. 4754/2021); 
 
- le proposte di migliorie relative alle opere di progetto dovranno essere realizzate considerando 

come limite di intervento il contorno delle opere esistenti e le relative aree di pertinenza; 
 
- le proposte di migliorie non dovranno contenere, a pena di esclusione, alcun elemento 

economico; 
 
- le proposte di migliorie non dovranno comportare - pena la loro non accettazione e, quindi, 

l'obbligo di eseguire il progetto a base di gara - la necessità di acquisire nuovi pareri, 
autorizzazioni e permessi di qualunque sorta. 
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12. BUSTA ECONOMICA 
 
In tale busta – nel modulo reperibile sul Portale Appalti utilizzato per la presente gara – il concorrente 
dovrà inserire, a pena di esclusione, il prezzo unitario offerto per ogni singola voce facente parte della 
“Lista delle lavorazioni e forniture” - Allegato 5), nonché l’ammontare complessivo, incluso 
nell'importo offerto di: 
• costi aziendali in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ai sensi dell’art. 95 comma 10 

del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. e dell’art. 26 c. 6 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii.) stimati per 
l’esecuzione dell’appalto. 
Nello specifico dovranno essere indicati esclusivamente i costi della sicurezza interni dell’azienda 
e non gli oneri della sicurezza come determinati dal PSC e posti a base di gara;  

• costi della manodopera stimati per la realizzazione dei lavori di che trattasi (ai sensi dell’art. 95 c. 
10 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii.); 

 
Con tali dati, il Portale darà la possibilità di generare l’Offerta Economica riepilogativa in formato PDF, 
che dovrà essere firmata digitalmente e, successivamente, allegata alla Busta Economica digitale.  
 
Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo 
a base di gara. 
 
L’importo potrà riportare fino ad un massimo di due decimali; in caso di maggior numero di decimali 
verrà considerata la cifra corrispondente al troncamento dei decimali in eccesso. 

  
N.B.: La mancata indicazione dei “Costi della Manodopera” e/o dei “Costi Aziendali della 

Sicurezza” è causa di esclusione e non è sanabile tramite attivazione dell’istituto del 
soccorso istruttorio. 

 
L’Offerta Economica comprensiva della Lista delle lavorazioni e forniture deve essere espressa e 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente, o da altra persona dotata 
di poteri di firma. 
 
In caso di Raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario di concorrenti o Geie qualora sia stato 
già conferito il mandato, l’Offerta Economica comprensiva della Lista delle lavorazioni e forniture deve 
essere espressa e sottoscritta solo dall’impresa mandataria “in nome e per conto proprio e delle 
mandanti”; qualora invece il mandato non sia stato conferito, la predetta l’Offerta Economica 
comprensiva della Lista delle lavorazioni e forniture deve essere espressa e sottoscritta 
congiuntamente, a pena di esclusione, da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o consorzi 
o Geie di cui alle lett. d), e), g) del comma 2 dell’art.45 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii.. 
 
L’Offerta Economica comprensiva della Lista delle lavorazioni e forniture deve essere sottoscritta anche 
dalle eventuali imprese cooptate. 
 
Per le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, c.2, lett. f) del D.Lgs. 
n.50/2016 e ss.mm. e ii. si rimanda a quanto indicato al precedente paragrafo 1.3) del presente 
Disciplinare di gara. 
 
In caso di ricorso all’istituto dell’Avvalimento l’Offerta Economica comprensiva della Lista delle 
lavorazioni e forniture deve essere espressa e sottoscritta solo dall’impresa concorrente. 
 
Nella Busta Economica digitale - oltre alla precitata documentazione - non deve essere inserito alcun 
altro documento. 
 
N.B.: La suddetta documentazione deve essere caricata a sistema firmata digitalmente. 
  
N.B.: 
L’apposizione di firma digitale non valida (certificato di sottoscrizione non valido) sui documenti sopra citati comporta 
l’impossibilità di presentare le offerte e conseguentemente di partecipare alla gara. 
Il mancato caricamento a sistema o la mancata sottoscrizione secondo le modalità previste nel presente 
Disciplinare di gara, anche di uno solo dei documenti di cui ai precedenti punti, comportano l’impossibilità di 
presentazione dell’offerta e quindi di partecipazione alla gara. 
Nel momento dell’invio dell’offerta alla Stazione appaltante, il sistema inoltra in automatico all’offerente una comunicazione 
di “notifica offerta presentata” all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’impresa; tale comunicazione informa 
dell’avvenuto invio dell’offerta. 
Entro il termine prefissato per la presentazione dell’offerta è possibile modificare un’offerta già presentata; in tal caso 
dovrà essere inviata a sistema una nuova offerta in sostituzione di quella precedentemente inviata. 
Scaduto il termine per la presentazione dell’offerta, il sistema non consentirà più di inviare l’offerta né modificare 
o cancellare l’offerta già presentata. 
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Soccorso istruttorio 
 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., le carenze di 
qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio. 
 
In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi 
e del “Documento di gara unico europeo” (DGUE), di cui all’art. 85 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm. e ii. 
nonché degli altri documenti di gara previsti dal presente Disciplinare, con esclusione di quelle afferenti 
all'offerta tecnica ed economica, il RUP provvederà, in relazione alla natura e complessità degli elementi 
e dichiarazioni da regolarizzare, ad assegnare ai concorrenti chiamati alla regolarizzazione un termine 
perentorio non superiore a giorni 10 (dieci) per sanare le irregolarità commesse. 
Nel corso della stessa seduta il Presidente della Commissione fisserà anche la data della nuova seduta 
di gara in cui verrà dato conto dell’esito della procedura di regolarizzazione ed in cui verranno 
definitivamente ammessi od esclusi i concorrenti tenuti alla regolarizzazione.  
 
I concorrenti chiamati alla regolarizzazione verranno, ove possibile, previamente contattati 
telefonicamente, durante la stessa seduta di gara, dal RUP che anticiperà in questo modo l’irregolarità 
essenziale riscontrata, indicando al contempo i contenuti delle dichiarazioni da rendere, integrare o 
regolarizzare, ed i soggetti che vi devono provvedere. 
 
A tale comunicazione verbale seguirà formale comunicazione scritta via Pec, o in subordine via fax. 
 
E’ facoltà del Presidente di gara non procedere alla sospensione della stessa qualora i concorrenti 
contattati telefonicamente provvedano immediatamente all’inoltro formale della documentazione 
mancante. 
 
Nella seduta pubblica successiva alla sospensione della gara, il RUP darà conto dell’esito della 
procedura di regolarizzazione e provvederà ad ammettere od escludere i concorrenti oggetto della 
procedura.  
 
In particolare, in caso di mancata regolarizzazione degli elementi essenziali carenti entro il termine 
perentorio assegnato, il RUP procederà all’esclusione dalla gara del concorrente ammesso al soccorso 
istruttorio. 
 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
 
 
Cause di esclusione   
Oltre che nei casi espressamente previsti dal D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., dalle ulteriori vigenti 
disposizioni normative e regolamentari in materia, nonché dalle prescrizioni di gara, la Stazione 
appaltante esclude i candidati o i concorrenti nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla 
provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali. 
 
 

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 

• L’aggiudicazione verrà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii..  

• Il punteggio massimo complessivo che potrà essere attribuito è pari a 100 punti, risultanti dalla 
sommatoria tra il punteggio massimo conseguibile per l’offerta tecnica (punti 80) ed il punteggio 
massimo conseguibile per l’offerta economica (punti 20), in relazione agli elementi di valutazione 
specificati al paragrafo 11 del presente Disciplinare di gara. 

• L’aggiudicazione verrà effettuata in favore del concorrente che otterrà il punteggio totale (offerta 
tecnica più offerta economica) più alto sulla base della graduatoria ottenuta seguendo i criteri di cui 
sopra. 

• Saranno esclusi dalla presente procedura i concorrenti che dovessero offrire prezzi superiori alla 
base d’asta. 

• Si precisa che qualora sia presente una sola offerta valida, a questa verrà attribuito punteggio 
massimo sia economico che tecnico. 

• Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi parziali differenti, avrà precedenza in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior 
punteggio per l’offerta tecnica. 
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• Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta 
pubblica.  

 
13.1 Valutazione offerta tecnica 

 
La Commissione di gara, dopo aver accertato la presenza del Modulo di presentazione di cui 
all’allegato 6 e dell’Offerta tecnica, delle caratteristiche e dei requisiti minimi prescritti, procederà alla 
valutazione della relativa documentazione presentata, conformemente alle disposizioni del presente 
Disciplinare, per l’attribuzione del punteggio tecnico. 
A ciascun elemento di valutazione, di cui al paragrafo 11 del presente Disciplinare di gara, è attribuito 
un peso massimo. L’attribuzione del punteggio si basa sul confronto a coppie – cfr. Linee guida 
dell’ANAC n. 2/2016, par. V. 

 
13.2 Confronto a coppie 

 
Gli elementi di valutazione di natura qualitativa saranno valutati singolarmente mediante “confronto 
a coppie” attraverso il quale ciascun commissario confronterà l’offerta di ogni concorrente con tutte 
le altre, sempre con riferimento al solo criterio in esame, indicando quale offerta preferisce e il grado 
di preferenza, variabile tra 0 e 6 (0 – assente/irrilevante; 1 - nessuna preferenza; 2 - preferenza 
minima; 3 – preferenza piccola; 4 – preferenza media; 5 – preferenza grande; 6 - preferenza 
massima), eventualmente utilizzando anche valori intermedi. 
Per ogni criterio viene costruita una matrice con un numero di righe e un numero di colonne pari al 
numero dei concorrenti meno uno come nell’esempio sottostante, nel quale le lettere individuano i 
singoli concorrenti; in ciascuna casella viene collocata la lettera corrispondente all’elemento che è 
stato preferito con il relativo grado di preferenza e, in caso di parità, vengono collocate nella casella 
le lettere dei due elementi in confronto, assegnando un punto ad entrambe. 

 

 

 

Al termine dei confronti si trasforma la somma dei punteggi attribuiti dai singoli commissari mediante 
il "confronto a coppie" in coefficienti variabili tra zero ed uno: al concorrente che avrà ottenuto la 
somma più elevata verrà attribuito coefficiente pari ad 1, agli altri concorrenti un coefficiente 
direttamente proporzionale, arrotondato alla seconda cifra decimale applicando la “regola di 
arrotondamento” di seguito descritta. 
La media dei coefficienti così ottenuti dai singoli commissari verrà a sua volta riparametrata con 
coefficienti tra 0 e 1 e successivamente moltiplicata per i punteggi dei valori assegnati ad ogni 
criterio. 
 
Regola di arrotondamento al secondo decimale: se la terza cifra decimale è superiore o uguale 
a 5, la seconda cifra decimale verrà aumentata di una unità; se la terza cifra decimale è inferiore a 
cinque, essa sarà semplicemente troncata. 
 

13.3 Eventuale attribuzione punteggio tecnico discrezionale 
 
Nel caso in cui le offerte ammesse siano in numero inferiore a 3, la Commissione Giudicatrice 
utilizzerà il seguente metodo: definizione all’unanimità del coefficiente di qualità da attribuire ad ogni 
criterio, per ogni offerta: a ciascun criterio qualitativo la Commissione, unitariamente e nel suo 
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complesso, attribuirà un giudizio sintetico a cui corrisponde un coefficiente compreso fra 0 e 1. Il 
coefficiente viene espresso con apprezzamento sino al terzo decimale. 
 
Riparametrazione. Qualora per ciascun criterio o sub-criterio nessun offerente abbia acquisito il 
massimo punteggio, una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si 
procederà a riparametrare i valori dei singoli coefficienti attribuiti dalla Commissione: si assegnerà 
punteggio pari ad 1 al valore più alto attribuito dalla Commissione e punteggio direttamente 
proporzionale alle altre offerte. 
 
Arrotondamento. I valori ottenuti saranno arrotondati al secondo decimale applicando la “regola di 
arrotondamento” sopra descritta. 
Si precisa che se per una caratteristica la commissione attribuisce punteggio uguale, diverso da 
zero, a tutti i concorrenti, allora a tutti i concorrenti verrà attribuito punteggio 1 con riferimento a 
quella caratteristica. Qualora a tutti i concorrenti i commissari ritengano di attribuire punteggio pari a 
zero per quella caratteristica, a tutti verrà attribuito punteggio pari a zero sempre con riferimento a 
quella caratteristica. 
 

13.4 Punteggio tecnico definitivo 
 
Il punteggio tecnico ottenuto dall’Impresa i-esima per la caratteristica j (indicato con PTi,j), sarà dato 
dal prodotto del coefficiente risultante dalle operazioni sopra indicate (riparametrato ad 1 ed 
arrotondato alla seconda cifra decimale) moltiplicato per il peso dato al criterio in esame (rif. metodo 
aggregativo compensatore di cui alle linee Guida dell’ANAC n. 2/2016, par. VI, n.1): 
PTi,j = CT*i,j x pesoj 

dove 

PTi,j = punteggio tecnico ottenuto dall’Impresa i-esima per la caratteristica j 
CT*i,j = punteggio, compreso tra 0 ed 1, assegnato dalla Commissione, riparametrato ed arrotondato 
pesoj = peso massimo previsto per il criterio j 
Il punteggio tecnico per l’Impresa i-esima (PTi) sarà dato dalla somma dei punteggi tecnici calcolati 
per ogni criterio j. 
PTi = Σ PTi,j per ogni j 

 

Riparametrazione punteggio tecnico 
 
Verranno attribuiti 80 punti all’offerta che ha ottenuto il punteggio complessivo più alto. Le altre offerte 
saranno ricalcolate proporzionalmente 
rPTi = (PTi / PTmax) *80 

dove: 

rPTi = punteggio tecnico del concorrente i-esimo riparametrato 
PTi = punteggio, del concorrente i-esimo, risultante dalla attribuzione dei punteggi tecnici 
PTmax = punteggio tecnico più elevato tra tutti i concorrenti ottenuto tramite l’attribuzione dei punteggi 
tecnici. 
Ne consegue che al concorrente che avrà ottenuto il punteggio tecnico più alto verranno assegnati 
80 punti e agli altri concorrenti verranno assegnati punti in diretta proporzione. 
Si specifica che il punteggio rPTi così ottenuto sarà arrotondato alla seconda cifra decimale 
secondo la “regola di arrotondamento” prima esposta. 

 

PTdef i-esimo = arrotondamento (rPTi ) 
 
 

13.5 Valutazione dell’offerta economica  
 
Per il calcolo del punteggio economico verrà utilizzata la seguente formula bilineare come proposta 
nelle linee guida ANAC n.2 al paragrafo IV, con la quale è attribuito all’offerta economica un 
coefficiente variabile tra zero e uno: 
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Il Coefficiente verrà poi moltiplicato come per la parte tecnica secondo il metodo aggregativo-
compensatore al punteggio definito per la parte economica, ottenendo il PEdef i-esimo (per l’i-esimo 
concorrente) di cui al punto successivo, che verrà arrotondato secondo la “regola di arrotondamento” 
di cui al punto 13.2. 

 

14. FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

 
Il punteggio definitivo attribuito al concorrente sarà dato dalla sommatoria del punteggio tecnico e 
del punteggio economico, entrambi arrotondati alla seconda cifra decimale. 

P def i-esimo= PTdef i-esimo + PEdef i-esimo 
 
 

14.1 Soglia di anomalia 
 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., e in ogni 
altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, 
avvalendosi, se ritenuto necessario, della Commissione di gara, valuta la congruità, serietà, 
sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
Qualora il primo classificato abbia ottenuto un punteggio relativo all’offerta economica pari o 
superiore a 16 (quattro quinti di 20 punti) e contestualmente un punteggio relativo agli altri elementi 
di valutazione pari o superiore a 64 (quattro quinti di 80 punti) riscontrati nella fase individuata al 
punto “13.4 - Punteggio tecnico definitivo” del presente Disciplinare (prima della “Riparametrazione 
punteggio tecnico”), e comunque nel caso in cui la sua offerta economica appaia al RUP 
anormalmente bassa, verrà sottoposto al procedimento d’ufficio di verifica di congruità di cui all’art. 
97, commi 5 e 6, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., e la seduta di gara verrà sospesa ed aggiornata 
ad altra data. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso indicando 
le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non superiore 
a 10 giorni naturali successivi e continui, dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della Commissione di gara, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, chiede la presentazione, per 
iscritto, di ulteriori chiarimenti assegnando un termine di almeno 5 giorni naturali successivi e continui 
dal ricevimento della richiesta.  
Qualora i suddetti termini decorrano inutilmente, o nel caso in cui il RUP reputi insufficienti le 
giustificazioni prodotte, il concorrente verrà escluso dalla gara e le ulteriori valutazioni di congruità, 
se del caso, verranno progressivamente effettuate sulle offerte che seguono in graduatoria. 
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15. ESPERIMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA 
 
Luogo, giorno e orario  
 
I lavori della Commissione di gara avranno inizio il giorno 03/05/2023, alle ore 09:00, in seduta 
pubblica, presso la Sede del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta, in Via Oberdan n.2 – 37047 
San Bonifacio (Vr). 
 
Eventuali variazioni del luogo, del giorno e dell’orario di esperimento della gara, così come 
l’aggiornamento delle relative sedute della Commissione, saranno comunicate all’indirizzo di posta 
elettronica certificata indicato nel modulo “dichiarazione - forma di partecipazione”, e verranno inoltre 
pubblicate sul sito internet della Stazione appaltante all'indirizzo: www.altapianuraveneta.eu  – Bandi di 
gara: Bandi, avvisi ed esiti di gara – Sezione: Bandi di Lavori in essere – ADEGUAMENTO DEL SISTEMA 

IRRIGUO CANALE MAESTRO CUP B97B17000090001, ai sensi e per gli effetti previsti dalle vigenti disposizioni 
in materia con particolare riferimento all’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii.. 
 
Rappresentanza dei concorrenti  
 
Ciascun concorrente potrà farsi rappresentare in sede di gara dal proprio legale rappresentante o suo 
delegato munito di regolare atto di delega. 

 
 

Calendario e operazioni di gara  
 

 ore 09:00 del giorno 03/05/2023 la Commissione procede, in seduta pubblica, alla:  
• apertura telematica della busta amministrativa e verifica della documentazione ivi contenuta ai 

fini dell'ammissione od esclusione dei concorrenti;  
• apertura telematica della busta tecnica dei concorrenti ammessi e verifica della regolarità di 

presentazione e della corrispondenza del contenuto alle prescrizioni impartite nel presente 
Disciplinare di gara;  

• in una o più sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nella sopra citata busta 
tecnica - ed ai sensi del metodo di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa - 
all’assegnazione dei relativi punteggi.  
 
In apertura della seduta pubblica, il Presidente della Commissione di gara, nel giorno e nell’ora 
comunicati ai concorrenti ammessi, procede alla lettura dei punteggi assegnati per l’Offerta 
tecnica a ciascun concorrente.  

 
Quindi procede, sempre in seduta pubblica, per ciascun concorrente, all’apertura telematica delle 
buste contenenti le offerte economiche, a constatarne la regolarità ed all’assegnazione dei relativi 
punteggi.    

 
In seduta riservata, procede quindi alla sommatoria dei punteggi relativi alle offerte tecniche con 
i punteggi relativi alle offerte economiche, e a calcolare la soglia di anomalia nei termini e modalità 
specificati al paragrafo 14.1 del presente Disciplinare.  

Concluse dette operazioni di valutazione ed eventuale verifica delle offerte sospette di anomalia, 
la Commissione di gara formalizzerà in seduta pubblica la graduatoria finale di merito, 
formulando la proposta di aggiudicazione a favore del concorrente collocato al primo posto in 
graduatoria.                                                                               

 
SEZIONE 5 – DISPOSIZIONI FINALI 

 
Revoca, sospensione, interruzione della gara 

Il Consorzio si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, interrompere, revocare, rinviare o annullare 
in qualsiasi momento, la procedura per l’affidamento dei lavori oggetto del presente Disciplinare di Gara, 
senza che i partecipanti alla gara o chiunque altro possano accampare pretese o diritti al riguardo. Tale 
facoltà potrà essere esercitata anche nel caso in cui dovesse venir meno la copertura finanziaria 
dell’opera. 
 
Aggiudicazione 
 
Previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., si 
procederà all’aggiudicazione la quale, immediatamente vincolante per l’offerente, non equivale ad 
accettazione dell’offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti di ordine generale 
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dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta e necessari per l’aggiudicazione e la stipula del 
contratto. 
In caso di esito positivo dell’attività di verifica in ordine al possesso dei requisiti, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 32, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., l’aggiudicazione diverrà efficace. In 
caso di esito negativo, la Stazione appaltante dichiarerà decaduto il concorrente dall’aggiudicazione. 
Nei confronti dell’aggiudicatario decaduto, la Stazione appaltante potrà rivalersi in ogni caso sulla 
cauzione provvisoria prestata a garanzia dell’offerta, che sarà pertanto incamerata. 

Documenti per la stipula del contratto 

La Stazione appaltante richiederà al soggetto aggiudicatario, entro il termine stabilito nella 
comunicazione stessa, di fornire tempestivamente tutta la documentazione necessaria alla stipula del 
contratto, compresi la revisione e l’aggiornamento del progetto esecutivo nel recepimento delle soluzioni 
tecniche migliorative formulate dall’aggiudicatario in sede di gara e accettate dalla stazione appaltante, 
e le informazioni necessarie allo stesso scopo nonché la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione 
definitiva di cui all'articolo 103 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii.. 

Qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli adempimenti 
di cui al precedente capoverso in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione può 
essere revocata dalla Stazione appaltante. In tal caso, la Stazione appaltante provvede ad incamerare 
la cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da sostenere 
per una nuova aggiudicazione. 

Stipula del contratto 

L’Amministrazione aggiudicatrice stipulerà con l’aggiudicatario, decorsi i tempi d’aggiudicazione 
indicati all'art 32 del D.L.gs. 50/2016 e ss.mm. e ii., un contratto conforme al Disciplinare di Gara e 
relativi allegati e al Capitolato speciale d’appalto, opportunamente adeguato in esito alle risultanze 
dell’Offerta Tecnica ed Economica presentata dal concorrente aggiudicatario.   

Così come previsto dall’art. 4, comma 4, del Capitolato speciale d’appalto, non si procederà in ogni 
caso alla stipula del contratto se non è intervenuta l’approvazione, da parte del R.U.P. e della Stazione 
appaltante, sull’adeguamento della progettazione esecutiva proposta.  

La consegna dei lavori potrà essere effettuata in via d’urgenza, nelle more della stipula del contratto, 
ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Dlgs 50/2016 e ss.mm. e ii., alle condizioni stabilite nella lettera 
d’invito e relativi allegati e nel Capitolato speciale d’appalto. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, il contratto è redatto in forma di scrittura privata e 
stipulato in forma elettronica. E’ pertanto richiesto che il legale rappresentante dell’aggiudicatario, 
ovvero la persona da lui delegata, sia munita di dispositivo per la firma digitale o qualificata.   

Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del contratto sono a carico dell’aggiudicatario 
dell’appalto. 

            
SEZIONE 6 – INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

 

Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni 

Tutte le dichiarazioni richieste: 

- sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la 
sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del 
potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 

- devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, 
in corso di validità; 

- devono essere corredate dall’indirizzo di posta elettronica certificata del concorrente, dove la 
Stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni; 

- devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 
consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliare, ognuno per quanto di propria 
competenza. 

Ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese nell’interesse proprio 
del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui 
egli abbia diretta conoscenza. 

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 
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Stazione appaltante. 

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o 
detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in originale 
o in copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del d.P.R. n. 445 del 2000; 

Le comunicazioni della Stazione appaltante ai candidati, concorrenti od offerenti, in tutti i casi inerenti 
e conseguenti lo svolgimento della presente procedura di gara, si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato nel modulo 
“dichiarazione - forma di partecipazione” (Allegato 2/a – Allegato 2/b – Allegato 2/c al Disciplinare di 
gara). 

Eventuali correzioni sulla documentazione inerente la presente procedura, che incidono sulla corretta 
redazione e quindi sulla regolarità della stessa, dovranno essere controfirmate dal soggetto 
sottoscrivente ai fini della sua accettazione. 

Il mancato utilizzo dei moduli allegati al presente Disciplinare di gara non costituisce motivo di esclusione 
purché ne sia rispettato sostanzialmente il loro contenuto nei documenti prodotti dal concorrente in sede 
di partecipazione alla gara e preservato il rispetto di tutti i requisiti richiesti dal Disciplinare di gara e dagli 
ulteriori documenti di gara. 
 
Trattamento dei dati personali 

I dati personali forniti nell’ambito del presente appalto saranno trattati, ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento UE 2016/679, per le finalità inerenti la procedura di gara e per lo svolgimento 
dell’eventuale successivo rapporto contrattuale. I dati sensibili e giudiziari non saranno oggetto di 
diffusione; tuttavia alcuni di essi potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici o privati nella 
misura strettamente indispensabile per svolgere attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in 
materia di rapporto di conferimento di appalti pubblici, secondo quanto contemplato dalle vigenti 
disposizioni di legge e di regolamento in materia, con particolare riferimento al Regolamento UE 
2016/679. 

Titolare\Responsabile del trattamento - Responsabile della Protezione dei dati: 
 
Il Titolare\Responsabile del trattamento dei dati è il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta c.f. 
92021070237 con sede legale in San Bonifacio, via Oberdan, 2, nella persona del Legale 
Rappresentante pro tempore sig. Parise Silvio.  
Dati contatti del Titolare\Responsabile del trattamento: tel. 0457616111 mail: 
apv@altapianuraveneta.eu pec: consorzio@pec.altapianuraveneta.eu 
Il Responsabile della Protezione dei Dati è HUNEXT CONSULTING c.f. 03690390269 via Alessandro 
Volta 23 - 31030 CASIER (TV). 
Dati contatti tel. 0422633882 mail: consulting@hunext.com pec: hunext.consulting@legalmail.it 
Soggetto individuato quale Referente del Responsabile della Protezione dei Dati è l’avv. Marianna 
Chinellato. 
Dati contatti: tel. 0422633882 mail: dpo.hc@hunext.com pec: hunext.consulting@legalmail.it                     
 
Soggetti incaricati al trattamento 
 
I dati personali dell’operatore economico sono trattati da personale interno debitamente autorizzato e 
designato quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, 
accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta dei dati stessi. 
 
 
Pubblicazione 

La lettera d’invito e relativi allegati sarà pubblicata sul sito internet della Stazione appaltante all'indirizzo: 
www.altapianuraveneta.eu  – Bandi di gara: Bandi, avvisi ed esiti di gara – Sezione: Bandi di Lavori in 
essere – ADEGUAMENTO DEL SISTEMA IRRIGUO CANALE MAESTRO POSTO IN DESTRA DEL TORRENTE ALPONE AI 
FINI DELLA RAZIONALIZZAZIONE DELLA RISORSA IDRICA PROVENIENTE DAL BACINO DELL’ADIGE. CUP  

B97B17000090001, ai sensi e per gli effetti previsti dalle vigenti disposizioni in materia con particolare 
riferimento all’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii.. 

   
Procedure di ricorso 

A norma dell’art. 209, c.1 del D.Lgs. n.50/2016, non si farà luogo alla procedura di arbitrato per la 
risoluzione delle eventuali controversie derivanti dall’esecuzione del contratto. 

Ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010 “Codice del processo amministrativo”, gli atti della presente 
procedura di affidamento sono impugnabili unicamente mediante ricorso al Tribunale Amministrativo 
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Regionale per il Veneto, con sede a Venezia, entro il termine di 30 gg. decorrenti: 
- per quanto attiene la lettera d’invito, dalla relativa pubblicazione ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 36 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii. e dell’art. 2 del Decreto Ministeriale 
Infrastrutture e Trasporti 2 dicembre 2016;  

- per quanto attiene il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e 
le ammissioni ad essa – all'esito della verifica della documentazione attestante l’assenza dei motivi 
di esclusione di cui all’art. 80 – dalla sua pubblicazione sul profilo del committente della stazione 
appaltante, ai sensi dell'art. 29, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii.;  

- per quanto attiene alle comunicazioni di cui all'articolo 76 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., dalla 
relativa ricezione; 

- in ogni altro caso, dalla conoscenza dell’atto. 

 

 


